
E’ polemica dopo la pubblicazione di un carteggio tra Masini e Viero che indica in Gavassa-Prato il sito per il termovalorizzatore

Inceneritore, il Pdl accusa: “Tenuti all’oscuro”
Erbanni e Pagliani: “Non può essere Enìa a decidere dove sarà l’impianto”

IL Pdl insorge contro la presi-
dente della Provincia Sonia
Masini dopo la pubblicazione
di alcune lettere tra la stessa e
l’amministratore delegato di
Enìa Andrea Viero riguardo la
decisione di realizzare il
nuovo inceneritore in una zona
compresa tra le frazioni di
Gavassa e Prato di Correggio.
Il carteggio, reso pubblico ieri
dal quotidiano L’Informazione
ha suscitato l’intervento sde-
gnato del capogruppo del Pdl
in Provincia Giuseppe Paglia-
ni e del consigliere provincia-
le Daniele Erbanni.

«Finalmente cade la
maschera sull’argomento rela-
tivo ai rifiuti» scrivono i due in
una nota ricordando che gio-
vedì scorso la maggioranza di
centrosinistra aveva fatto man-
care il numero legale in Consi-
glio provinciale sul voto
riguardante il piano provincia-
le dei rifiuti. 

«Ciò che questa vicenda
riserva di gravissimo è senza
dubbio l’averci tenuto all’o-
scuro escludendo ogni nostra
intercessione al fine di indivi-
duare un’area che non ci trova
assolutamente d’accordo,
nella quale si è deciso di inse-
rire l’impianto di trattamento
meccanico biologico e colle-
gato a questo l’inceneritore -
si legge nella nota - Siamo
coscienti dell’esigenza provin-
ciale di risolvere per i futuri
decenni il problema rifiuti, ciò
che riteniamo però inaccetta-
bile è la nostra esclusione da
qualsiasi momento di scelta e
dal confronto conseguente.
Un’amministrazione provin-
ciale che rappresenta solo la
metà dei reggiani non può per-

Un’immagine dell’inceneritore di Cavazzoli
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mettersi di escludere l’opposi-
zione da scelte fondamentali
per il futuro delle nostre
terre».

Altro aspetto criticato dagli
esponenti del Pdl è la loro
“non disponibilità” ad accetta-
re che sia Enia a decidere dove
insediare i nuovi impianti di
smaltimento rifiuti. «La scelta
è tutta politica in quanto i cit-
tadini e noi consiglieri non
possiamo sottostare alle indi-
cazioni dei vertici dell’azienda
che neppure si prendono la
briga di informarci».

Il pdl chiede un’immediata
discussione in commissione
relativa all’individuazione del

tipo di impianto e dell’area
dove insidiarlo. «Il tentativo di
tenerci all’oscuro del carteg-
gio ha finito per far cadere la
maschera di un’amministra-
zione debole, allo sbando e
poco trasparente nella gestio-
ne degli atti amministrativi - si
conclude il comunicato di
Erbanni e Pagliani - La perdita
di 15,4 punti percentuali subi-
ta dalla presidente Masini con-
tinuando ad operare in questo
modo è solo l’inizio della
capitolazione di un’ammini-
strazione che mira ad agire in
modo furbesco, sottraendo
all’opposizione documenti di
eccezionale importanza».

MCNA ESTEROM

Progetto Ester
Domani

un seminario
CNA servizio estero pro-
muove domani un seminario
nell’aula magna di palazzo
Scaruffi nell’ambito del
“Progetto Ester 2010”.

Il progetto, Ester - Insie-
me nel mercato estero”, nato
dalla iniziativa di Cna Este-
ro e attuato con la collabora-
zione della Camera di Com-
mercio di Reggio, ha guida-
to le aziende attraverso
modalità operative, incom-
benze burocratiche, specifi-
cità dei differenti paesi, nel-
l’approccio ai mercati esteri,
già nel corso del 2008 e del
2009. Ora ritorna con una
iniziativa rivolta ad
approfondire i temi della
fiscalità internazionale tra-
mite un seminario dedicato
a “La nuova disciplina della
territorialità delle prestazio-
ni di servizi ai fini Iva in
vigore dal 2010” che si terrà
dalle 9,30 alle 13 e dalle 14
alle 17. Il seminario sarà
condotto da Riccardo
Zavatta, commercialista
esperto in materia di fisca-
lità internazionale dello Stu-
dio Sirri Gavelli Zavatta &
Associati di Forlì. «Cna Ser-
vizio Estero - afferma il suo
direttore Bruno De Rosa -
riprende il filo ideale che
lega i seminari svolti tra il
2008 ed il 2009 per amplia-
re il panorama di opportu-
nità rivolto alle aziende
esportatrici, o che intendono
diventarlo, con questa ses-
sione dedicata alla fiscalità
ed agli aggiornamenti nor-
mativi».

LA forte crisi del settore
metalmeccanico è stato il
tema affrontato lunedì in Pro-
vincia dalla commissione spe-
ciale Crisi economica e la
commissione consiliare Eco-
nomia e Lavoro, convocate in
seduta congiunta dai rispettivi
presidenti Valeria Montanari
e Marcello Stecco alla pre-
senza del vicepresidente della
Provincia Pierluigi Saccardi,
dei segretari provinciali della
Fim, Giovanni Caruso, della
Fiom Valerio Bondi e Jacopo
Scialla per la Uilm, oltre che
del presidente di Federmecca-
nica Ivano Corghi.

In particolare il vicepresi-
dente della Provincia Saccardi
ha ricordato che «è imminente
l'attivazione del secondo
accordo con le banche per
l'anticipazione della cassa
integrazione straordinaria, che
viene ora esteso anche ai con-
tratti di solidarietà». Il vice-
presidente ha inoltre ricordato
«il consistente lavoro fatto
dalla Provincia sul fronte
della formazione.

«Sappiamo che dalla crisi
non si uscirà in tempi brevi -
ha detto Stecco - Il confronto
tra tutti i livelli istituzionali, le
parti sociali e i rappresentati
delle imprese deve prosegui-
re».

Il presidente di Federmec-
canica Corghi, descrivendo
attraverso alcuni dati la situa-
zione del settore metalmecca-
nico in provincia, che com-
plessivamente risente di una
drastica riduzione di fatturato,
ordinativi, delle esportazioni,
con un'incidenza ancora più
negativi in quelli che sono
considerati settori di eccellen-
za, come la meccatronica e
l'oleodinamica: «Le imprese
necessitano di innovarsi, di
poter essere competitive su
mercati internazionali - ha
detto Corghi - Nei primi mesi
dell'anno abbiamo assistito ad
una ripresina, ma la situazione
resta complessa. Le aziende
hanno fatto enormi sacrifici,
ora fermo restando l'interesse
alla salvaguardia dell'occupa-
zione, la questione che si pone
è come coniugare le necessità
di innovazione e maggiore al
quadro attuale. Occorre capire
quale sarà il futuro dimensio-
namento delle imprese».

Il segretario provinciale
della Fim-Cisl Caruso ha
espresso la «necessità di un
maggiore utilizzo dei contratti
di solidarietà». Nel riconosce-
re il positivo lavoro di media-
zione svolto dalla Provincia
due richieste specifiche sono
state sollecitate dal segretario

della Fiom-Cgil Bondi: «La
sottoscrizione di un patto poli-
tico - ha detto rivolgendosi ai
gruppi consiliari - che abbia al
centro un fermo no ai licen-
ziamenti e un'espressione
chiara, che andrebbe meglio
definita in una apposita legge,
in merito al tema del grado
rappresentatività dei sindacati
e del diritto dei lavoratori ad
esprimersi in merito al proprio
contratto».

Intanto, nella seduta di
lunedì, il Consiglio comunale
ha approvato un ordine del
giorno, presentato dai consi-
glieri del gruppo Pd, Valeria
Montanari, Andrea Capelli, 
Moreno Rodolfi e Ivano Bal-
larini, che invita la Giunta «a
predisporre ulteriori misure,
anche di carattere temporaneo
e straordinario, per far fronte
alle difficoltà economiche
delle famiglie e delle imprese
locali, e in particolare a soste-
nere azioni orientate alla
riqualificazione, efficienza e
risparmio energetico del patri-
monio edilizio esistente, con
varie forme incentivanti com-
prese alcune misure di ridu-
zione degli oneri di urbanizza-
zione; a proseguire nell'impe-
gno di semplificare le proce-
dure autorizzative e accorciare
i tempi di rilascio degli atti».

IL consigliere provinciale del-
l’Udc Mario Poli si inserisce in
quello che lui stesso definisce
«una sorta di duello rusticano»
fra la consigliera Malavasi, cap-
gruppo Pd e il consigliere Ferri-
gno di Rifondazione Comunista.
«Rispetto all’ultimo comunicato
di Malavasi, mi sento tirato per i
capelli - scrive Poli in una nota -
e allora vorrei precisare che
come al solito la “maestrina”
non perde occasione di inse-
gnarci come dovremmo fare
opposizione, dimenticando le
responsabilità più alte che
appartengono sempre a chi
governa».

«Sulle presidenze di Commis-
sioni consiliari e componenti
delle commissioni elettorali di

dire no - continua il capogruppo
- La cosa stupefacente e da con-
dannare è la rinuncia da parte
della maggioranza di votare le
proposte diverse da quelle fatte
da Pdl o Lega in nome di una
neutralità, verso le opposizioni,
inqualificabile. E’ una scelta
rinunciataria che non fa onore al
Pd e all’Idv, mentre danneggia
costantemente la rappresentati-
vità politica dei monogruppi
come Udc e Prc. Vorrei ricorda-
re a Malavasi che - conclude
Poli - proseguire in una specie di
“ritiro sull’Aventino” come i
deputati del 1924, non può che
portare ad un clima di durissimo
scontro per niente utile alla
comunità reggiana e alla demo-
crazia rappresentativa».

Mario Poli (Udc)

Olivieri denuncia: “In viale Umberto I mancano. Cosa pensa di fare la Giunta?”

Segnalatori nei passaggi pedonali
Reggio 5 Stelle chiede spiegazioni
IN alcuni passaggi pedonali
(viale Umberto I) mancano i 
segnalatori luminosi
e in altri (viale
Piave) sono rotti da
mesi. A segnalarlo
tramite un’interpel-
lanza è il capogrup-
po della lista civica
Reggio 5 Stelle 
Matteo Olivieri il
quale chiede alla
giunta se non ritenga
«opportuno fare un
controllo dei passag-
gi pedonali della città, parten-
do dalle strade più trafficate;
se segnalatori luminosi dei
passaggi pedonali sono previ-
sti in viale Umberto; se non si

ritenga opportuno porre
immediatamente rimedio

presso il passaggio
pedonale di viale
Piave riparando i
due tabelloni di
segnalazione lumi-
nosa oggi non fun-
zionanti». Al tempo
stesso Olivieri chie-
de all'amministra-
zione i motivi del
ritardo nel riparare
tali tabelloni segna-
latori e «cosa inten-

de fare per garantire la sicu-
rezza stradale di pedoni-cicli-
sti che escono dal parco Santa
Maria e si recano nel contro-
viale di viale Piave».

L’ex presidente del consiglio comunale è stato nominato dal comitato direttivo. Succede a Vanni Orlandini

Istoreco, Rinaldi è il nuovo direttore
NANDO Rinaldi, ex presi-
dente del Consiglio comunale
di Reggio è il nuovo direttore
di Istoreco. Nel corso dell’ulti-
ma seduta del Comitato diret-
tivo, tenutasi nei giorni scorsi,
è stato nominato direttore del-
l’Istituto. Le sue e prime paro-
le sono state rivolte agli organi
direttivi dell’istituto, con una
particolare attenzione a chi lo
ha preceduto: «Vorrei ringra-
ziare il presidente Mirco Car-
rattieri, il comitato direttivo
per avere individuato nella
mia persona il nuovo direttore.
In particolare, vorrei ringra-
ziare il direttore uscente 
Vanni Orlandini che ha svol-
to un compito prezioso in que-

sti anni».
Con Rinaldi Istoreco prose-

gue la scelta del cambio gene-
razionale nella sua dirigenza.
Infatti, il neo direttore, lau-
reando in Scienze della cultura
all’Università di Reggio, ha 31
anni, ma con una solida espe-
rienza istituzionale. Dal 2001
è membro del Consiglio pro-
vinciale dell’Anpi provinciale.
«Il compito di Istoreco - ha
detto in conclusione del suo
insediamento - è di proseguire
nel futuro quell’elaborazione
culturale e politica di cui la
nostra provincia ha tanto biso-
gno. Io cercherò di seguire la
stessa strada».

L’incontro tra i democratici si terrà oggi nella sede del circolo 4

I quadri del Pd si ritrovano
per il futuro dell’economia

“QUALE futuro per l’econo-
mia reggiana?” sarà il tema del
secondo incontro-
studio dei quadri cit-
tadini del Pd, del-
l’assemblea comu-
nale, dei direttivi dei
circoli della città e
dei consiglieri
comunali e circo-
scrizionali. Il terzo
momento di
approfondimento
sarà sul Welfare e si
terrà il 26 febbraio.
Al termine dei tre incontri il Pd
cittadino elaborerà un docu-
mento da consegnare ai candi-
dati in regione con le strategie
concrete e le proposte per

rendere più adatto a questo
momento storico. All’incontro

di oggi (dalle 17,30
alle 20,30 nella sede
del circolo 4 in via
Martiri della Betto-
la) la relazione
introduttiva sarà
affidata a Graziano
Grasselli, assessore
allo Sviluppo eco-
nomico e Innovazio-
ne. Condurrà l’in-
contro Valeria
Montanari, presi-

dente della commissione della
crisi economica della provin-
cia. Concluderà Gianluca
Rivi, responsabile economia
del PD regionale.

Nando Rinaldi

Cgil, Cisl e Uil chiedono tutele per famiglie e lavoratori

Crisi, sindacati in Provincia

garanzia, la consigliera non dice
tutta la verità perché all’Udc non
è stato proposto nulla che avesse
dignità politica, ma sole briciole
compensative a cui è stato facile

Il capogruppo dell’Udc attacca la maggioranza in Consiglio provinciale

Poli: “Danneggiati continuamente”

Gianluca Rivi

Matteo Olivieri


